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Più salute corrisponde a più libertà Alberto Lionello al Kursaal
Alle «medie» di Sesso si è aperto il ciclo di serate dedicate alla prevenzione sanitaria in {(Divorziamo» di Sardou
(g,c.) Mercoledì sera, nell’aula magna delle scuole medie di LuganoBesso, 
si è aperto un ciclo di serate dedicale alla prevenzione sanitaria. Organizza­
ta dal Comitato deU’assemblea dei genitori di questa sede in collaborazione 
con la direzione della scuola, la serata ha avuto un successo di partecipazio­
ne e di contenuti che fa certamente onore a questa sede scolastica e che la­
scia ben sperare per la partecipazione delle famiglie alla vita scolastica. Ha 
aperto gli interventi il Consigliere di Stato Rossano Bervini, che ha espresso 
la sua vìva soddisfazione per l'iniziativa. L’on. Bervini ha illustrato con 
estrema chiarezza e in modo estremamente convincente la «filosofia» che sta 
nel discorso della prevenzione sanitaria. Con una chiara esposizione ha po­
sto Taccento sulla sfida lanciata a lunga scadenza, senza fanatismi, ma con 
serietà e convinzione, «più salute corrisponderà a più libertà». Con umore 
e spirito, come raramente accade di trovare tra i politici, l’on. Bervini ha sa­
puto creare l’ambiente e l'attenzione ideale per una serata che avrebbe potu­
to essere «pesante», mentre invece la vivacità e la partecipazione del pubbli­
co sono state addirittura da esemplo per le varie assemblée.

La parola 'è quindi passata al lic. 
rer. poi. Gianfranco Domenighetti 
del DOS, il quale ha illustrato gli 
scopi, gli obiettivi e i mezzi di culi! 
Dipartimento delle Opere Sociali di­
spone per la campagna in atto pro­
mossa per la prevenzione sanitaria. 
Il Canton Ticino è all'avanguardta in 
questo settore a livello nazionale. Do- 
menighetti ha illustrato i vari studi 
e le analisi fatte a livello mondiale 
per spiegare cosa siano i fattori di 
rischio nei paesi industrializzati: fu­
mo colesterolo, ipertensione arterio­
sa. Dalle analisi a  livello mondiale è 
passato agli studi fatti a livello can­
tonale. Si è quindi capito molto chia­
ramente come sia stata giustificata 
questa iniziativa pubblica.

La ricettività del pubblico si è di­
mostrala molto sensibile alle propo­
ste di questa campagna. Domenighet­

ti ha sottolineato come sia stata im­
portante la collaborazione dei «me­
dia» e degli operatori del settore in 
questa campagna promozionale. Ha 
sottolineato come questa operazione 
non sia fine a se stessa, ma i mecca­
nismi predisposti permettono un con­
tinuo quanto aggiornato controllo del­
la situazione sanitaria nel nostro Can­
tone.

Ha in seguito proseguito il discorso, 
nel solco dei precedenti interventi, il 
prof. Barazzoni, che ha analizzato 
dal profilo medico i dati precedente- 
mente illustrati. Ha posto in partico­
lare evidenza il tema dell’obesità. L’ 
obesità è  puramente un problema di 
alimentazione. Dimagrire vtiol solo 
dire alimentarsi in modo diverso. Par­
ticolare attenzione si deve dare ai 
superalcolici, che sono il peggior ne­
mico per chi è  predisposto a sovrap­

peso o ad obesità e ha richiamato 
le ormai famose «10 regole d ’oro».

L’educazione ad una migliore ali­
mentazione non è altro che la presa 
di conoscenza e di coscienza dei con­
tenuti di calorie dei vari cibi. 11 prof. 
Barazzoni ha sottolineato come il 
grosso problema per gli obesi che si 
sottopongono a cura dimagrante non 
sia il perdere il peso, ma il «dramma» 
sta a cura terminata, nel mantenere 
il peso. Molti i suggerimenti pratici 
indirizzati aH'assemblea e in modo 
particolare alle casalinghe.

Ha fatto seguito l’intervento estre­
mamente convincente di due pazien­
ti del prof. Barazzoni, che hanno por­
tato le loro testimonianze dei risulta­
ti di una cura dimagrante sotto stret­
to controllo medico. Si pensi sola­
mente che una madre di figli, con 
un’appropriata cura dimagrante, è 
passata in 2 mesi e mezzo da 85 a 
61 kg.

Il tema sul colesterolo ha chiuso 
l’esposizione del prof. Barazzoni. Un 
accenno è pure stato fatto sulla ma­
crobiotica, alla qui base stanno — 
nella composizione di un pasto base 
— nella misura dei 50 per cento ce­
reali, 30 per cento verdure e 20 per 
cento leguminosi.

E ' stata infine attirata l’attenzione 
del pubblico sulla falsa e  «bassa» 
pubblicità che a  volte è sottoposta al­
l’attenzione dei consumatori.

Attenti quindi: l’obesità è un pro­
blema serio e non certamente risolvi­
bile su scala «industriale».

Lunedì 20 e martedì 21 al Teatro 
Kursaal di scena Alberto Lionello in 
«Divorziamo» di Victorien Sardou.

Victorien Sardou nasce a Parigi il 
5 settembre 1831. Con Scribe è con­
siderato uno dei più grandi autori 
francesi dell’Ottocento di quel gene­
re di teatro noto come «Comédie-vau- 
deville». Il procedimento generale 
consiste nel dare rilievo all’intrigo 
anche quando la situazione è seria e 
drammatica. Un autore che però, se­
condo lonesco, non sopporta una re­
citazione parodistica e scherzosa: nei 
suoi lavori si attiene scrupolosamen­
te al piano realistico della vita col­
locandosi come osservatore della so­
cietà e della psicologia sociale. Sar­
dou, traspone sulla scena sia il ri­
scontro di quella sua attenzione in­
sieme al suo punto di vista persona­
le. Per questo, forse, le sue prime 
opere incontrarono diverse avversità, 
ma anche occorre ricordare il parti­
colare clima letterario dell’epoca con 
la rivalità tra gli accademici (classi­
cisti) e i romantici, clima nel quale 
la censura trovava un terreno fertile 
ai suoi interventi.

«Divorziamo!» (Divor5ons!) (al 
Teatro Kursaal lu n ^ ì 20 e martedì 
21 gennaio, con inizio alle ore 20.30) 
scrìtta nel 1880, si svolge tutta in 
una mezza giornata, dal primo po­
merìggio del lunedì alla tarda sera­
ta dello stesso giorno. Un tema, quel­
lo del divorzio allora di stretta at­
tualità in Francia — introdotto per 
la prima volta con la legge rivolu­
zionaria del 1792 e conseguentemen­

te abrogato nel 1816 fu ripristinalo 
nel 1884 —. Sardou, mette in scena 
la sua opera prima del ripristino e 
il titolo suona certo come un falso 
annuncio. La posizione deH’autore 
sulla questione è resa esplicita dalla 
pièce, ma anche non manca dì regi­
strare e valutare quel dibattito che 
avveniva a livello politico e dì opi­
nione pubblica.

II trionfo umoristico della fami­
glia rivela la sua convinzione mora­
te; la trama, in cui le situazioni psi­
cologiche, sociali ed economiche si 
intrecciano, si sviluppa come un ri­
tratto di una famiglia borghese. Dos 
Prunelles, ricco marito di Cyprien- 
ne, femminista e ribelle, sensibile e 
intelligente, Adhémar, dipendente 
statale e amante di Cyprienne sono 
i personaggi su cui si innesta il gran­
de gioco delle parti, delle accuse, 
dei dubbi e delle ambiguità. Nel qua­
dro delle convenzioni sociali, den­
tro e fuori il divorzio, nel matrimo­
nio emerge Tipotesi positiva; che 
niente al mondo è dato una volta 
per tutte, il destino umano è quello 
di combattere per conquistarsi gior­
no per giorno ciò che si ama: la mo­
rale vale anche per i ricchi. Una 
pièce per grandi attori, così è stato 
nel passato e oggi la ripresentano 
Alberto Lionello ed Erica Blanc, con 
la regia di Mario Ferrerò.

Ricordiamo che la prevendita dei 
biglietti è in corso presso la cassa 
del Teatro Kursaal, tutti i giorni, 
escluso il sabato e la domenica, dal­
le 16 alle 19 e dalle 16.

Tutti in viaggio con TUniversità dei mari
A «Ciao domenica» l’avventura del Norseman - Scopriamo i tesori marini

L’avventura del «Norseman, l ’Uni- 
versità dei Mari», la barca attrezzata 
come un’università galleggiante co- 
mincerà domenica, 19 gennaio, nell| 
ambito della rubrica «Ciao Domeni­
ca». Il Norseman «salperà» sul no­
stro schermo televisivo ed accompa­
gnerà i telespettatori in un magnifi­
co viaggio subacqueo alla scoperta dei 
tesori naturali del mare. Per tredici 
domeniche partiremo all’esplorazio­
ne del mondo sottomarino nel Mar 
Rosso. Si tratta di una serie di do­
cumentari di 25 minuti ciascuno rea-. 
lizzata da un’équipe di appassionati 
svizzeri.

Ieri mattina nella sede della RTSl 
a Cornano Tony Flaadt produttore e 
regista di quest’opera, di questo viag­
gio nel mare ha presentato la prima 
puntata. Una puntata in cui i prota­
gonisti sono i coralli. Tony Flaadt, 
aria da navigatore solitario, che ama 
profondamente il mare, lascia parla­
re le immagini. Poi quando il primo 
documentario giunge al termine, ri­
sponde a tutte le domande. «Si tratta 
di una produzione particolare di un 
gruppo, d ’amici —  dice — ognuno 
di noi lavorava gratis, è stato un ac­
cordo privato, f i finanziamento è sta­

to privato. Tutte e tre le stazioni sviz­
zere hanno preso questa serie (vedi 
Zurigo cjGìnejM-a oltre alla R TSI). 
Siamo .in trattative con la Germania, 
in contatto anche con la Colombia 
per .il mercato dell’America del Sud 
e poi con l’Egitto^ staremo a vedere. 
Volevo proporre un documentario 
con informazioni precise in ogni pun­
tata. Ogni volta ci saranno altre in­
formazioni, altri protagonisti. L’ab­
biamo fatta noi privatamente questa 
serie e sono contento che la televisio­
ne rabbia presa. Ci è  voluto un an­
no e mezzo di lavoro per realizzare il 
tutto». «Abbiamo avuto anche delle 
’aw enture’ durante il nostro viag­
gio» — sorride il regista — . Poi ri­
corda ad esempio l'episodio della ri­
cerca del camioncino quando hanno 
dovuto prendere due autisti e si chie­
devano perché due, e poi hanno sco­
perto che uno sapeva guidare e l’al­
tro leggere i cartelli.

«Norseman, l’università dei Mari» 
inizierà con un magnifico viaggio at­
traverso il mondo dei coralli, la loro 
vita, i loro colori, la loro storia. Nor­
seman è un progetto scientifico, un 
progetto cinematografico. Norseman 
è il nome di una barca attrezzata co­

me un’università galleggiante. Per 25 
minuti, nel corso della prima puntata, 
che darà il via alla serie, il Norseman 
navigherà nei pressijdéllà barriera co­
rallina, lungo le sponde della'peniso­
la del Sinai, nel Mar Rosso. Accom­
pagna questa scoperta di paradisi na­
turali la musica di Mario Robbiani, 
sottofondo ideale per il viaggio degli 
scienziati del Norseman. «Ho portato 
con me persone veramente in gamba, 
ì migliori» — sottolinea Tony Flaadt. 
La telecamera indugia sul polipo co­
rallino, sui fossili di coralli nel de­
setto.

Sul campo posto sulla spiaggia, gli 
scienziati studiano i coralli e spiega­
no la loro vita, la loro crescita, le 
numerose varietà. Colorì rubati alla 
natura, spiegazioni che interessano e 
avvincono lo spettatore, il viaggio 
continua nella prossima puntata, si 
farà conoscenza con «Le nicchie del 
sostrato». «Norseman, l’Università dei 
Mari» ci mostrerà queste cavità del­
la barriera che costituiscono un otti­
mo rifugio per i pesci insidiati dai 
grandi predatori. Si ammirerà la vita 
sul fondo del mare che si sviluppa 
incessantemente.

Agno: aumenta 
la popolazione

Ad Agno nel 1985'c’è stato un au­
mento della popolazione. Sono stati 
superati i tremila abitanti. La Can­
celleria municipale del Comune, 'tra­
mite l’Ufficio controllo ah^asthran-- 
de noto che al 3Ì dicembfè'1985 la 
popolazione domiciliata èra di 2881 
persone, con un aumento di 102 uni­
tà, pari al 3,6 per cento, ripartiti co­
me segue. 1 ticinesi con 1430 unità 
sono aumentati di 41 persone; i con­
federati 635 sono pure aumentati, di 
21 unità; gli stranieri 816 con più 
40 persone. Il movimento della popo­
lazione è stato di 288 arrivi e 201 
partenze. Per quanto riguarda il ca­
pitolo nascite, sono state 31, mentre 
i decessi 16 e ì matrimoni in tutto 23.

Nel corso dell’anno 23 stranieri 
hanno ottenuto la cittadinanza sviz­
zera, mentre 15 dimoranti stranieri 
hanno avuto il permesso di domicilio, 
i  dimoranti stranieri, quelli con per­
messo annuale al 31 dicembre 1985 
erano 108 persone con una diminu­
zione di 15 unità. I soggiornanti con 
domicìlio in altri Comuni della Sviz­
zera erano 38. La popolazione resi­
dente ad Agno al 31 dicembre era 
di 3027 persone.

Una serata DLR 
con i’arch. Rossi

Mercoledì sera, 22 gennaio, alle 
20.30 nell’ambito delle serate di stu­
dio organizzate dal Gruppo D.L.R. 
Lugano e Dintorni, tema «Habitat 
oggi», si terrà al ristorante Moderno 
— da fack — in via Pasquale Luc­
chini 10, la conferenza del dottor 
architetto Gianfranco Rossi. L’archi­
tetto Rossi parlerà sulle «Relazioni 
tra la vecchia Lugano, le scoperte 
archeolc^iche e le mutazioni». Una 
serata sicuramente interessante aper­
ta a tutta la popolazione.

Agendina

Kursaal 1 e Kursaal 2
Ore 14.30 - 20.15 
Adriano Celentano in 
JOAN LUI

Ore 14.00-17.30 - 20.45 - 22.50 
AMICI MIEI ATTO TERZO

Ore 16.15-18.30-22.50 
L'ONORE DEI FRIZZI

Cooperazione da rivedere?
In margine al processo di Milano che riguardava ticinesi

Milano - E’ destinata ad avere ri­
flessi di una certa importanza l’or­
dinanza emessa dall’ottava sezione 
del tribunale penale di Milano che 
ha ritenuto nullo, ai fini della giu­
stizia italiana, l’in tem ^ to rio  reso 
da Riccardo Radziszewski alla poli­
zia di Bellinzona perché avvenuto 
senza la presenza di un difensore. 
La decisione infatti potrà porre Ita­
lia e Svizzera nella condizione di ri­
vedere alcuni aspetti della loro coo­
pcrazióne a liveUo di procedura pe­
nale.

Quello che in sostanza ha sancito 
la magistratura milanese è che le di­
chiarazioni rese da un imputato sen­
tito all’estero senza l’assistenza di un 
legale possono valere in Italia solo 
come notizia criminale. Non posso­
no essere quindi poste a base di 
provvedimenti restrittivi come era av­
venuto invece per Radziszewski. A 
meno che non emergano testimonian­
ze tali da dare a quelle dichiarazio­
ni il peso di una prova certa.

Non è il caso della confessione di 
Radziszewski che ha dato vita a  un

procedimento per droga nel capoluo­
go lombardo contro altre persone.

L’ordinanza in questione è una 
tappa decisiva anche per la giuri­
sprudenza italiana. Significa che la 
presenza di un avvocato agli inter- . 
rogatorì, sancita dall’articolo 225 del 
codice di procedura penale, è norma 
imperativa di diritto pubblico.

Che fine farà- il processo milane­
se. Probabilmente rimarrà incanala­
to su un binario morto. Ora gli atti 
sono al PM, il quale si trova in una 
difficile situazione. Non può chiede­
re alla Svizzera l’estradizione del 
Radziszewski perché già stata rifiu­
tata avendo l'imputato scontato la 
pena già in territorio elvetico. Se 
fosse in un altro Stato sarebbe Io 
stesso una richiesta difficile perché 
fatta m base a dichiarazioni già ri­
tenute nulle. L’unica via è che il 
Radziszewski venisse spontaneamen­
te in Italia, cosa molto improbabile 
perché rischierebbe di finire in car­
cere. Un procedimento destinato ad 
arenarsi anche per gli altri sei coim­
putati tutti coinvolti.

Lago dj Varese 
nuovo battello

Dall’estate prossima, un battello in 
grado di trasportare 50 persone farà 
la spola tra le principali località che 
si affacciano sul Lago di Varese. L’ 
azienda autonoma di soggiorno di 
Varese ha infatti deliberato l’acqui­
sto del natante, del costo di 85 mi­
lioni di lire.

I responsabili dell’azienda di sog­
giorno stanno ora cercando uno spon­
sor in grado di sostenere l’iniziativa, 
il  tipo di battello è'stato individuato 
dopo una consultazione con le asso­
ciazioni naturalìstiche varesine. Per 
la navigazione a motore sul lago di 
Varese è infatti necessario un battel­
lo che non provochi sommovimenti 
del fohdale (fortemente eutrofizzato) 
con conseguente aggravamento delle 
già precarie condizioni di salute del­
lo specchio d’acqua. Il battello parti­
rà dal lungolago della Schiranna (Va­
rese) e farà tappa all’isolino Virginia 
(sul quale ha sede un museo della 
preistoria del lago), a Gavirate e a 
Cazzago Brabbia, dove sorgerà un 
museo interamente dedicato alla cul­
tura materiale delle popolazioni che 
hanno abitato sulle sponde del lago.

Piccola posta

LUGANO - Domenica di monti — La
sezione Ticino del Club Alpino Svizze­
ro, organizza per domenica, 19, una gi­
ta sci-alpinistica nell’alto Lario con me­
ta il monte Marmolto. Capogita è Mau­
rizio Bellini. Tutti gli interessati posso­
no rivolgersi al no. telefonico 73 18 78.

LUGANO E DINTORNI • La classe 
1913 in festa L’assemblea e la festa 
sociale delta classe sono in programma 
per questa domenica, 19, con inizio al­
le 10.30 al ristorante Capo San Marti­
no di Paradiso.

TESSERETE • Bis della Filodrammati­
ca — Visto il brillante successo riscos­
so la Filodrammatica Santo Stefano re­
plicherà aH’oratorio domenica pomerig­
gio, 19 gennaio, alle 13.30 la commedia 
«Non Ti Pago» del grande e compian­
to Eduardo De Filippo. La regia è di 
Carlo Nobile. Per tutta la Terza età 1’ 
entrata è gratuita.

SESSA - Azione prelievo del sangue — 
Lunedì 20, dalle 18.30 alle 20, nel sa­
lone Sant’Orsola avrà luogo ' il prelie­
vo di sangue organizzato dal Centro tra­
sfusionale della Croce Rossa di Lugano 
in collaborazione con la locale Sezione 
Samaritani.

Corso
Ore 14.30 • 20.30 - 22.30 in italiano 
Ore 16.30 in inglese 
RAMB0 2

Ore 18.15 FILM CLUB 
LES SPECIALISTES

Paradiso
Ore 16.30 
Q UERELLE
di Raìner Werner Fassbinder 
Versione tedesca - sott. In italiano

Ore 20.40 - 22.45 
I RAGAZZI DELLA 56a STRADA
di Francis Coppola 
e con Matt Dillon

Cittadella
Ore 20.45
R. Redford, J. Fonda 
A PIEDI NUDI NEL PARCO

Farmacia di servizio

Lugano
BALMELLI, P. Molino Nuovo 6 
tei. 23 57 30 - 22 0759

Malcantone 
SAN LUCA, Castano 
tei. 71 2821


